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bilancio d’esercizio 

Torino, 31 maggio 2024 Prof. a c. Dott. Alessandro TERZUOLO



2SLIDE

La rilevanza dei profili tributari sulla redazione del bilancio 
d’esercizio

• Introduzione

• La fiscalità differita attiva e passiva

• Un caso pratico: l’adeguamento delle esistenze iniziali 

delle rimanenze

• Global minimum tax
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Introduzione
Il reddito imponibile si determina a partire dal risultato
economico dell’esercizio (utile/perdita dell’esercizio).
• Scopo della normativa civilistica:
fornire una informazione di sintesi chiara, corretta e veritiera,
sulla realtà aziendale, nell’interesse di tutti coloro che hanno o
vogliono avere un qualsiasi rapporto con l’azienda.
• Scopo della normativa fiscale:
determinare il reddito imponibile come base su cui operare il
prelievo fiscale a tutela dell’interesse economico dell’Erario, nel
rispetto dei principi costituzionali di equità (art. 3, Cost.) e
capacità contributiva (art. 53, Cost.)
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Introduzione

• Nesso di dipendenza tra risultato d’esercizio e reddito d’impresa

è solo parziale in virtù delle variazioni in aumento e in

diminuzione (permanenti o temporanee → DTA)

• Distinzione tra micro-imprese, OIC adopter e IAS adopter

• Derivazione e derivazione rafforzata

• Il fenomeno «dell’inquinamento fiscale» per dipendenza

rovesciata (ad esempio: beni a utilizzo promiscuo, destinati a

finalità estranee, costi non inerenti, spese di rappresentanza,

transfer pricing, aggressive tax planning, aliquote di

ammortamento, etc.)
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Introduzione
La determinazione del reddito complessivo (e, quindi, il principio di
derivazione) è prevista dall’articolo 83 del TUIR:
«Il reddito complessivo è determinato apportando all'utile o alla perdita
risultante dal conto economico, relativo all'esercizio chiuso nel periodo
d'imposta, le variazioni in aumento o in diminuzione conseguenti
all'applicazione dei criteri stabiliti nelle successive disposizioni della
presente sezione.» (…) «Per i soggetti che redigono il bilancio in base ai
principi contabili internazionali di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002
(…), e per i soggetti, diversi dalle micro-imprese di cui all'articolo 2435-
ter del codice civile, che redigono il bilancio in conformità alle disposizioni
del codice civile, valgono, anche in deroga alle disposizioni dei successivi
articoli della presente sezione, i criteri di qualificazione, imputazione
temporale e classificazione in bilancio previsti dai rispettivi principi
contabili.»
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La fiscalità differita attiva e passiva
• L’OIC 25 definisce (paragrafi 10 e 11) le imposte differite e le

imposte anticipate (Deferred Tax Assets).
• le passività per imposte differite rappresentano gli

ammontari delle imposte sul reddito dovute negli esercizi
futuri riferibili alle differenze temporanee imponibili;

• le attività per imposte anticipate rappresentano gli
ammontari delle imposte sul reddito recuperabili negli esercizi
futuri riferibili alle differenze temporanee deducibili o al
riporto a nuovo di perdite fiscali.

Le attività per le imposte anticipate (secondo OIC 25 par. 19)
sono conseguenti a:
• differenze temporanee deducibili negli esercizi successivi;
• riporto a nuovo delle perdite fiscali.
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La fiscalità differita attiva e passiva

Le differenze temporanee si dividono in due categorie:
1. quelle che hanno effetto sul Conto economico (componenti

positivi o negativi di reddito parzialmente o totalmente
imponibili o indeducibili). Si annullano in uno o più esercizi
successivi;

2. quelle che non hanno effetto sul Conto economico: ad
esempio derivanti da operazioni straordinarie (fusioni,
scissioni o conferimenti, salvo riallineamento), da
rivalutazione di attività iscritte nello Stato patrimoniale a
seguito di specifiche leggi o riserve in sospensione di
imposta.
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La fiscalità differita attiva
Per le imposte anticipate non è fornita l’indicazione separata di
quelle esigibili oltre l’esercizio successivo.
Le attività per imposte anticipate (par. 41) sono rilevate, nel rispetto
del principio della prudenza, solo quando vi è la ragionevole
certezza del loro futuro recupero, che è comprovata se:
• esiste una proiezione dei risultati fiscali della società

(pianificazione fiscale) per un periodo di tempo ragionevole, da
cui si evince l’esistenza, negli esercizi in cui si annulleranno le
differenze temporanee deducibili, di redditi imponibili non
inferiori all’ammontare delle differenze che si annulleranno; e/o

• negli esercizi in cui si prevede l’annullamento della differenza
temporanea deducibile, vi sono sufficienti differenze
temporanee imponibili di cui si prevede l’annullamento.
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La fiscalità differita attiva
(Par. 91, OIC 25)
«Il valore contabile di un’attività per imposte anticipate è rivisto a
ciascuna data di riferimento del bilancio» (variazioni aliquote o
agevolazioni fiscali neo introdotte).
Deve essere ridotta, rimossa, iscritta o ripristinata in virtù del
variare delle condizioni di ragionevole certezza.
«La società riduce il valore contabile dell’attività se non vi è più la
ragionevole certezza del loro futuro recupero (ad esempio,
l’esistenza di un reddito imponibile sufficiente per consentire
l’utilizzo del beneficio di parte o di tutta quella attività per imposte
anticipate). Negli esercizi successivi, il valore dell’attività è
ripristinato nella misura in cui diviene ragionevolmente certo il
recupero dell’attività per imposte anticipate.»
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Un caso pratico: l’adeguamento delle esistenze iniziali delle 
rimanenze

L'art. 1 co. 78 - 85 della L. 213/2023 consente di regolarizzare
le rimanenze di magazzino adeguandole alla situazione di
giacenza effettiva.
A chi esercita attività di impresa e non adotta i principi
contabili internazionali, è consentito:
• eliminare esistenze iniziali di quantità o valori superiori a

quelli effettivi;
• o iscrivere esistenze iniziali in precedenza omesse.
L’adeguamento può essere effettuato relativamente al
periodo d’imposta in corso al 30 settembre 2023 (anno 2023
per i soggetti «solari»)
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Un caso pratico: l’adeguamento delle esistenze iniziali delle 
rimanenze

L'adeguamento è applicabile ai beni di cui all'art. 92 del TUIR:
• beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività 

dell'impresa;
• materie prime e sussidiarie, dei semilavorati e degli altri 

beni mobili, esclusi quelli strumentali, acquistati o prodotti 
per essere impiegati nella produzione.

Non sono, invece, adeguabili le rimanenze riferite a:
•commesse infrannuali (durata < ai 12 mesi) valutate in base 
alle spese sostenute;
•opere, forniture e servizi pattuiti come oggetto unitario e 
con tempo di esecuzione ultrannuale (durata < ai 12 mesi).
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L’adeguamento delle esistenze iniziali delle rimanenze
Le imposte dovute variano a seconda di:
1. Eliminazione di esistenze iniziali si deve provvedere a:

• pagamento dell’IVA (conteggio specifico, aliquota media 
maggiorata);

• pagamento di un’imposta sostitutiva (18% conteggio 
specifico con coefficiente di maggiorazione).

2. Iscrizione delle esistenze iniziali: pagamento dell’imposta 
sostitutiva (18% sull’intero valore).

La regolarizzazione non rileva ai fini sanzionatori di alcun genere e 
i valori risultanti dall'adeguamento sono riconosciuti ai fini 
civilistici e fiscali (nel periodo di applicazione); nel limite del valore 
iscritto o eliminato, l’adeguamento non può essere utilizzato ai fini 
dell'accertamento per periodi di imposta precedenti.
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Un caso pratico: l’adeguamento delle esistenze iniziali delle 
rimanenze

Non essendo prevista una specifica disposizione dal punto di vista 
contabile, si applica l’OIC 29 in merito alla correzione di errori 
contabili. Non si può parlare di cambiamento di principi contabili o 
di cambiamento di stima contabile.
L’adeguamento va distinto in rilevante o irrilevante:
1) se rilevante non transiterà da conto economico ma ridurrà o 

aumenterà il patrimonio netto (solitamente attraverso la 
riduzione o l’aumento della voce utili portati a nuovo);

2) se irrilevante transiterà da conto economico (sopravvenienza 
passiva o attiva, B14 o A5) dando luogo a una variazione di 
imponibile fiscale in aumento o diminuzione permanente.
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Global minimum tax e principi contabili
La disciplina italiana in materia di global minimum tax (c.d. Pillar
Two) si applica alle imprese localizzate in Italia che fanno parte di
gruppi multinazionali o nazionali con ricavi annui almeno pari a
750 milioni di euro.
In considerazione della complessità della materia in analisi, la
Fondazione OIC è intervenuta sull’OIC 25, prevedendo una
disposizione temporanea con cui è previsto che le norme relative
all’applicazione del modello del Pillar Two OCSE (recepite con
direttiva 2022/2523/UE) non rilevano ai fini della fiscalità differita
(idem ha fatto lo IAS 12, eccezione temporanea su
contabilizzazione imposte differite e informativa connessa).
È, infine, stata integrata la voce 20 di C/E con «imposte correnti
Secondo Pilastro»
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Grazie per l’attenzione
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